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Una proposta 
comunista 
pei* salvare 
il litorale 
LE PINETE e la vege

tazione mediterranea, 
i promontori di Punta 
Ala, di Alberese e del
l'Argentario, i laghi di 
Burano e di Orbetello, le 
isole prospicienti alla co
sta fanno dei 120 chilo
metri del litorale marem
mano uno degli ambienti 
naturali di più alto va
lore nazionale, un bene 
immenso da preservare e 
da utilizare per gli inte
ressi sociali e collettivi. 

La Maremma d'altra 
' parte, benché considera-
' ta dai più terra giovane 
e di recente bonifica, ha 
grandi vestigia storiche 
e archeologiche e ovun
que si trovano le tracce 
della antica civiltà etni
sca, della occupa/ione ro
mana e sono ancora pre
servati intatti centri me
dioevali 

Questo patrimonio è 
ora messo in discussione 
da una spinta speculati
va che, attestandosi in 
alcuni centri come l'Ar
gentario, tende ad espan
dersi a macchia d'olio e 
ad invadere e sconvol
gere l'intero ambiente na
turale. Le amministrazio
ni comunali dirette dalla 
DC « tirano » in questa 
direzione. Ad Orbetello, 
infatti, il piano regolato
re è stato impostato con 
una previsione di inse
diamento per altri 90.000 
abitanti e solo due dei 
circa 20 chilometri del li
torale vengono mantenu
ti allo stato naturale. A 
Capalbio la DC ha ri
messo in discussione il 
piano regolatore elabora
to dalla precedente am
ministrazione di sinistra 
(prevedeva l'assoluta ine
dificabilità lungo la costa 
e lo sviluppo di struttu
re turistiche intorno agli 
attuali centri residenzia
li che sono sulle colline a 
pochi chilometri dal ma
re) con l'intento di ac
cettare la lottizzazione 
che Leopoldo Pirelli vuo
le realizzare sui 5 chi
lometri di costa che so
no di sua proprietà. 

L'isola di Giannutri è 
oramai largamente lottiz
zata ed è ora addirittura 
vietato l'accesso alle cor
renti turistiche non resi
denziali; mentre per l'iso
la del Giglio è stato ela
borato un programma di 
fabbricazione — respinto 
dal Consiglio superiore 
dei LL.PP. — che preve
de la costruzione di oltre 
ottomila vani. 

DIVERSA è la linea — 
pur esistendo anche 

qui errori compiuti nel 
passato •— delle ammini
strazioni dirette dalle for
ze di sinistra. Il Comune 
di Magliano si è impegna
to a non edificare niente 
sulla propria costa per 
consentire la istituzione 
di un grande parco na
turale nelle zone di Cala 
di Forno e dei monti del-
l'Uccellina. Il comune di 
Scarlino ha vincolato a 
verde oltre il 90 per cen
to del proprio litorale. Il 
comune di Grosseto ha 
stabilito la inedificabilità 
su 14 de' 17 chilometri 
che compongono il pro
prio territorio ed ha de
ciso di arretrare alle 
spalle delle pinete, in 
centri raccolti e funzio
nali, le nuove zone di 
sviluppo turistico. Tutta
via, valutando i limiti di 
una parcellizzazione ur
banistica di tipo comuna
le, il PCI e le forze di si

nistra stanno portando 
avanti forti iniziative che 
mettono in serio imba
razzo le amministrazioni 
democristiane. 

I comuni dell'Amiata e 
delle colline metallifere 
già sono all'opera per 
elaborare piani urbanisti
ci su grandi tessuti com-
prensoriali che raggrup
pano nel primo caso 12 e 
nel secondo 7 comuni. 
Questa elaborazione uni
taria ha anche lo scopo, 
vedi ad esempio i co
muni minerari, di risol
vere in termini nuovi lo 
annoso problema del cre
scente spostamento delle 
popolazioni verso le zone 
marine e di impostare lo 
assetto costiero in una 
vistone unitaria con l'en
troterra e il turismo in 
un nuovo rapporto mare-
monti. 

In tal caso l'assetto ur-
' banistico tende a puntua

lizzare e a creare le pre
messe per una organica 
programmazione unitaria 
di lutto il territorio della 
provincia di Grosseto. Si 
contrappongono così due 
linee alternative: da una 
parte la spinta speculati
va e devastatrice dell'am
biente naturale, e dall'al
tra quella progressiva e 
moderna che vede le basi 
stesse dello sviluppo turi
stico in una intelligente 
salvaguardia degli am
bienti paesaggistici. 

QUI SI colloca la pro
posta avanzata anche 

in questi giorni dal no
stro Partito e dagli am
ministratori comunisti a 
tutte le forze politiche e 
a tutti i consigli comuna
li affinché si decida di 
elaborare un unico pia
no regolatore fra tutti i 
comuni che gravitano sui 
120 chilometri di costa 
della Maremma. Si trat
ta, come indica un docu
mento della Federazione 
comunista, di definire 
puntualmente, e in un 
quadro unitario, la distri
buzione delle strutture 
produttive, dalle residen
ze turistiche, la viabilità, 
gli impianti per lo sport 
e il tempo libero, fino al
la collocazione degli at
tracchi e dei rifugi nau
tici, dei parchi e del ver
de attrezzato in una vi
sione che, anche nel qua
dro della difesa delle ac
que e del suolo dal peri
colo degli inquinamenti, 
risolva alcune questioni 
di fondamentale interes
se per un nuovo assettto 
di tutto il territorio. Per 
questi motivi l'assetto del 
litorale viene fortemente 
collocato, nella visione 
del PCI, in una nuova va
lorizzazione della collina 
e della montagna e con il 
recupero di molti centri 
medioevali che subiscono 
da tempo un grave de
pauperamento. 

II criterio è anche quel
lo, come più volte i co
munisti hanno precisato, 
di evitare che persino i 
futuri centri di riposo 
finiscano per assumere fi
sionomìe « mostruose » e 
disumanizzanti. Ciò com
porta una scelta che a 
valle dei piani regolatori, 
punti decisamente verso 
le strutture collettive 
che, limitando al minimo 
l'alterazione degli am
bienti naturali, possano 
offrire una alta recettivi
tà 

Ivo Faenzi 

Proteggere il Golfo del Sole 
dai veleni delle industrie 

L'impegno dell'amministrazione di Follonica - Una convivenza difficile, ma possibile, a condizione che le imprese 
siano obbligate a prendere tutte le misure contro l'inquinamento 

hetkJuL fiH^r*> > 

ISOLA DEL GIGLIO - Il castello 

Quest'anno 
andiamo in Maremma 
Le spiagge e le pinete della provincia 

di Grosseto sono ben state scoperte dai 
turisti. Ma forse non tutto è stato an
cora scoperto di ciò che offre la Ma
remma. O anche, se vogliamo, il più 
o il più importante secondo i punti di 
vista. 

L'Argentario 
Da Talamone. con i suoi fondali adatti 

alla pesca subacquea, a Porto Ercole 
fino ad Ansedonia. è un susseguirsi di 
paesaggi, di occasioni sportive, archeo-
dono in un breve itinerario le più varie 
condizioni per il turista. 

Da Castiglione a Follonica... 
E' la zona delle baie, delle pinete, di 

magnifici scenari naturali sul mare. Ma 
anche di suggestioni che vengono dalla 
storia (Vetulonia e Roselle sono vicine). 

...A Massa Marittima 
La città che ha una delle più belle 

piazze d'Italia, sulla quale si affaccia
no magnifici edifici, come il Duomo. 

L'Amiata 
E' ormai a portata di una breve gita 

per chi si trova sul litorale. Castel del 

Piano. Arcidosso. S. Fiora ognuno di 
questi centri merita una visita. Piti-
gliano e Sovana antichi insediamenti 
etruschi, sono luoghi pieni di fascino. 

E la Maremma? 
Per chi ha in mente l'immagine della 

piana semidisabitata di un U-mpo. cer
to. sarà difficile ritrovarla nella sua 
veste attuale. Ma a Capalbio. nella ri 
serva turistica di caccia, e lungo la pia
na si può vedere ancora oggi qualche 
angolo che conserva di quell'ambiente 
naturale alcuni degli aspetti più belli. 
nella vegetazione e nella fauna. 

Diverse strade per realizzare 
lo sviluppo turistico amiatino 

Non alternativa ma complemento di altre attività economiche - La proposta della società IRI, un tentativo 
di speculare gravido di danni - E' possibile invece un piano di miglioramento, ambientale ed economico 

ABBADIA S. SALVATORE. 
luglio 

L'aspetto turistico non è 
certo da sottovalutarsi in 
una prospettiva seria e pro
grammata dello sviluppo e 
della rinascita del Monte 
Amiata, credo sia. tuttavia. 
opportuno operare delle di
stinzioni e soprattutto cerca
re di innestare questo pro
blema nel quadro più genera
le della situazione economica 
e sociale del nostro compren 
sorio. Innanzi tutto occorre 
una difesa coraggiosa del pa
trimonio - della montagna. 
dei suoi valori climatici, bio 
logici, paesaggistici, umani 
per procedere ad un risana
mento dei centri storici esi
stenti. esaltandone la ricetti
vità e accrescendone la fun
zione pilota con Infrastruttu
re culturali, sportive. 

In questo contesto la con
cezione di un turismo quale 
sino ad oggi si è venuto con
figurando In molte parti di 
Italia, legato all'Insediamento 
edilizio nelle zone paesistica
mente più Interesaanti è da ri-

' perché oonfiunto con 

iniziative spontaneistiche fon
date sul concetto privatistico 
della fruibilità del territorio 
che crea il caos nell'assetto 
urbanistico e compie gravi 
attentati al paesaggio, all'e
quilibrio geologico; iniziative 
per lo più stimolate dalla 
prospettiva della rendita pa
rassitaria non indifferente 
nella speculazione sulle aree. 

Non sempre tuttavia nel 
Monte Amiata gli strumenti 
urbanistici di cui dispongo
no i singoli Comuni sono riu
sciti a dare una risposta sod
disfacente a queste esigenze e 
non pochi errori si sono com
messi nel passato, errori che 
pesano oggi negativamente 
nel discorso politico nuovo 
che si cerca di portare avanti 
nel settore, perché creano 
delle spinte e delle tendenze 
speculative nel pericoloso ten
tativo di portare a concre
tezza questo falso concetto 
di turismo. E' il caso dello 
ormai famoso tentativo ope
rato dalla società Monte A-
minta di costruire un vlllag-

lo turistico per una spesa 
Mi miliardi con prmlau-

te finanziamento da parte 
dello Stato sulla base della 
legge 326. mentre molti pic
coli operatori del settore at
tendono. sull'orlo del falli
mento i contributi risolutori. 

Il villaggio costituito da 
circa 200 villette. 2 alberghi. 
ippodromi..., autosufficiente è 
completamente sradicato dal 
tessuto storico civile e socia
le della zona, per cui sì evi
denzia l'aspetto meramente 
speculativo dell'operazione. 
Tuttavia nonostante certe in-
certez7p si sta formando e svi
luppando un'ampia unità fra 
i lavoratori, le forze politiche 
e le organizzazioni sindacali 
per Impedire alle forze re
sponsabili della degradazione 
dell'Amiata di farsi program
matrici del nostro sottosvilup
po anche in questo settore. 

E* già infatti avviata e sta 
prendendo corpo la realizza
zione di un plano di riasset
to del territorio a livello com-
prensoriale. che individuati 1 
punti focali dei vari aspetti 
dell'economia ne organizzi la 
distribuzione In maniera or-
gan|a» e soddisfacente: dalla 

industria con la proposta de
gli investimenti alternativi al
le risorse monoculturali del 
mercurio; all'artigianato, alla 
piccola e media proprietà 
contadina ed anche al turi
smo per il quale la proposta 
è quella di una sua qualifica
zione sociale e di massa, con 
prevalente intervento pubbli
co che limiti al massimo l'im
provvisazione, lo spreco e la 
speculazione privatistica. Per 
rendere concreta questa prò 
spettiva è necessario innanzi 
tutto inquadrare l'Amiata in 
un discorso programmatore 
non a sé stante, ma allarga
to a livello di programmazio 
ne Regionale. 

Vedere l'Amiata nel tessu
to della fascia meridionale del 
Sottosviluppo toscano con la 
necessità di contatti che su
perino 1 limiti del compren
sorio e facciano della monta
gna un punto di attrazione e 
di decongestione delle vicine 
concentrazioni urbane. In 
collegamento con i centri sto
rici Umbri, il centro curativo 
di Chlanciano, che ha non 
pochi contatti con nuova sta

zioni termali sorte nella zo
na < Bagni di San Filippo e 
Bagnore) ed in alternativa 
non competitiva, ma di scel
ta. con la fascia costiera del 
Tirreno. Perché l'Amiata esca 
dall'attuale isolamento e si 
possano operare collegamenti 
occorre dunque un aggiorna
mento della rete viaria, con 
collegamenti veloci per l'au-
tosole per la E.l, per la co
sta tirrenica lungo la Val del 
Fiore, usciti dall'isolamento 
vediamo come si intende va
lorizzarla nel ' suo interno e 
qui le indicazioni del piano 
comprensoriale date dalle Am 
ministrazioni locali sono pre
cise e sorrette dalla ferma vo 
lontà di lotta in tutta l'A 
miata. 

Innanzi tutto impedire at
tentati all'assetto ecologico 
della montagna, ridurre gli 
insediamenti al di sotto della 
fascia dei 900-1000 metri; que
sto naturalmente per un fine 
estetico, biogeologico, che pu
re hanno un'importanza note
vole, ma soprattutto per non 
operare fratture fra 11 flus
so turistico ed U contenuto 

umano e civile di centri già e-
sistenti. per disporre in ma
niera funzionale intorno ad 
essi le strutture ricettive, per 
la utilizzazione del tempo li
bero. per il riposo ed il re
cupero della salute dei lavo
ratori. ed utilizzare le parti 
più alte solo dal punto di vi
sta climatico e naturalistico' 
consentendone l'accesso con 
cabinovie, funivie... a basso 
costo ed a gestione pubblica, 
che permetterebbero di evita
re la congestione del traffico 

Un tale programma impli
ca il grosso problema dei fi
nanziamenti che si potrà ri
solvere con l'intervento con
creto dello Stato e della Re
gione per la quale si auspica 
l'immediato trasferimento dei 
poteri in materia; ed inoltre 
con il reinvestimento in lo
co dei profitti realizzati dalle 
aziende monopolistiche del 
mercurio, ferma restando la 
rivendicazione alla loro dire
zione da parte delle assemblee 
elettive in una armonica pro
grammazione. 

Flavio Tattarinì 

Anche quest'anno il litorale 
di Follonica è al centro della 
partecipazione di larghe mas
se di lavoratori che proven
gono dall'interno. 

L'Amministrazione popolare. 
per ispirazione della sua mag
gioranza di sinistra ha intra
preso immediatamente una 
azione corasjEiosa e radicale 
per assicurare che il litorale 
di competenza possa essere 
immune da inquinamenti pro
vocati da sostale organiche. 
realizzando un vasto program
ma di opere fognanti e di de
purazione. tali da assicurare 
tranquillità a alianti scelgo
no questo magnifico e placido 
golfo per trascorrere con le 
proprie famiglie il meritato 
periodo delle vacanze estive. 
Non voelio con auesto scrit

to. pormi il compito di recla
mizzare Follonica e il suo 
golfo, in quanto già ampia
mente conosciuto a masse di 
cittadini italiani ed esteri. 

Tradizione 
turistica 

Del resto ricevo spesso da 
comitive di giovani e da la
voratori di ogni categoria so
ciale attestati sulla conoscen
za di Follonica e contributi 
costruttivi per spingere l'azio
ne della Giunta comunale a 
fare di più e meglio per arric
chire di contenuti utili, il 
parco delle cose necessarie, 
per soddisfare le necessità di 
un turismo di massa quale 
quello che opera a Follonica. 

Di questo interessamento do 
ampia assicurazione a quanti 
mi hanno sollecitato, che la 
Amministrazione comunale, 
compirà fino in fondo il suo 
doveroso sforzo. 

Intanto però ritengo sia 
utile che un dibattito e posi
zioni ufficiali responsabili deb
bano essere intrapresi per 
chiarire posizioni ed azioni 
concrete che se non appro
fondite possono alimentare e-
quivoci e distorsioni fra la 
opinione pubblica la quale 
invece, ha bisogno di essere 
seriamente responsabilizzata 
ai problemi che vengono sol
levati dalla difesa di una tra
dizione turistica di massa che 
ha incidenza nella economia 
Comunale, interessando vaste 
categorie di commercianti, ar
tigiani ed operatori turistici; 
e contemporaneamente a quel 
la di uno sviluppo industriale 
che se non viene ideato e gui
dato nell'ambito di una visio
ne programmata che salva
guardi ogni tradizionale aspet
to del turismo sarebbe non ac
cettabile. 

Sviluppo 
industriale 

Follonica è una cittadina 
che si trova al centro di due 
poli industriali in sviluppo: 
da un lato il complesso «Ital-
sider» e la costruenda «cen
trale termoelettrica» di Torre 
del Sale, dall'altro il com
plesso « Montecatini-Edison » 
del Casone con i suoi pro
grammi di ampliamento per 
la produzione dell'acido solfo
rico e quello dell'ossido di 
titanio. 

Questi due complessi de
vono produrre, realizzare, am
pliare nuovi impianti di pro
duzione solo nel quadro di 
un programma alla cui scelta 
devono partecipare gli enti 
locali, i sindacati, gli opera
tori economici, ecc.; cosi co
me già ampiamente abbiamo 
delineato nelle conferenze a 
livello comprensoriale fra en
ti locali, sindacati ed opera
tori economici, dove è stato 
sostenuto che parimenti ad 
un vasto programma di svi
luppo industriale, che parten
do dallo sfruttamento razio
nale delle piriti si poteva rea
lizzare un complesso ordine 
di produzione di prodotti chi
mici, metallurgici e di energia 
elettrica e dove poteva con
vivere ancora una industria 
turistica avendo a base Io 
sfruttamento del litorale del
le Colline e centri storici Im
portanti, presenti nel nostro 
comprensorio piuttosto vasto. 

Domande 
inquietanti 

Sorgono a questo punto do
mande inquietanti se queste 
due industrie dalle caratteri
stiche completamente contra
stanti fra loro possono coesi
stere o meno, nell'ambito dei 
comprensorio. 

Noi sosteniamo di si. pur
ché si utilizzino tutti gli stru
menti' di cui la tecnica moder
na dispone, senza economia di 
spese e di energie per salva
guardarci dagli inquinamenti 
che l'industria potrebbe pro
vocare a danno del turismo, 
ma soprattutto, se chi pro
gramma e decide non si porrà 
il programma di economizza
re sulla salute pubblica che 
è bene supremo da difendere 
e garantire e deve avere prio
rità assoluta nella elabora
zione del programma di pro
duzione e negli stanziamenti 
finanziari, proprio perché la 
natura e la salute non pos
sono essere monetizzate. 

Ovidio Angeluccetti 

T * . ^ w w w v > ^ •*** »x «,<•*» 

1 

ì&^^ji-<"***>•"*;'"' < * •** 

FOLLONICA - Il lungomare 

1 / entroterra 
di Follonica 

Follonica è adagiata al cen
tro del suo golfo delimitato 
alle punte da Piombino indu
striale e Punta Ala centro tu
ristico di alto livello. La sua 
funzione si può quindi defini
re come congiunzione di fatti 
a lei estranei, ma convergenti. 

Infatti il turismo di Folloni
ca è, e lo sarà nel futuro, un 
turismo di massa, un turismo 
di gente che può permettersi 
15 o 20 giorni di mare. Le 
condizioni perché questo stato 
di cose possa continuare sono 
molte, ma una cosa è certa: 
se non vengono presi i prov
vedimenti adeguati, Follonica, 
avrà vita breve dal punto di 
vista turistico. 

Cosa manca? Innanzitutto 
una strada di collegamento 
con l'interno, con le province 
di Siena, Arezzo e Firenze. Una 
strada esiste ma è inadeguata 
alle esigenze. Occorrono ore di 
macchina per portarsi al mare, 
con code interminabili, inci
denti a catena con il risultato 
che il maggior tempo viene 
passato per le strade con il 
rischio della vita* La mancan
za di un collegaménto sicuro 
e veloce limita le presenze 
e fa si che il turismo dirotti 
verso altre località che arbi
trariamente sono state giudi
cate migliori e quindi degne di 
esser servite dalle strade. La 
necessità del collegamento non 
è quindi una richiesta fasul
la, ma fondata su basi chiare 
che consentono un consolida
mento della economia turisti
ca e un più facile collegamen
to della zona industriale di 
Piombino e del Casone con lo 
entroterra. 

Sulla base di ciò è possibile 
poi parlare di incremento del
le infrastrutture necessarie al 
miglioramento della ricettivi
tà. In questo campo, Follonica 
è sempre indietro, pochi al
berghi e pensioni e gli sta
bilimenti balneari insufficienti 
e mal ubicati. 

Cosa fare per sopperire a 
queste deficenze? Innanzitut-
tutto bisognerebbe che il Con
siglio di Stato si decidesse ad 
esaminare e si pronunciasse 
sulla vertenza relativa alle ba
racche situate lungo il viale 
Italia, ciò consentirebbe alla 
amministrazione comunale di 
intervenire per il loro abbat
timento. Conseguentemente 
questa decisione consentireb
be l'inizio della realizzazione 
della ristrutturazione dell'are
nile su basi nuove, con una 
migliore sistemazione degli 
stabilimenti balneari e con la 
creazione di vaste zone di 
spiaggia libera da qualsiasi in
frastruttura per coloro che 

hanno bisogno solo di un po' 
di mare e di sole. 

Altro problema scottante e 
all'ordine del giorno è l'inqui
namento del mare e dell'atmo
sfera. Per quanto riguarda lo 
inquinamento marino, l'am
ministrazione comunale si e 
già mossa con l'inizio dei la
vori del raddoppio dell'im
pianto di depurazione (deve 
essere chiarito che questi la
vori avrebbero dovuto essere 
già terminati se non si fossero 
interposte • lungaggini buro 
cratiche per l'approvazione del 
progetto,) e per l'inquinamento 
atmosferico chiara posizione 
è stata presa per far interveni
re gli organismi preposti af
finchè sia salvaguardata la 
salute pubblica mantenendo le 
fonti di lavoro industriale. 

Al fine quindi di una siste
mazione urbanistica della co
sta follonichese che sia ade
rente alle esigenze turistiche e 
residenziali, occorre che assie
me alla Amministrazione co
munale locale si muovano an
che coloro che sono preposti 
ai vari organismi competenti; 
perchè, questo sia chiaro, non 
basta bloccare un programma 
di fabbricazione al Ministero 
dei Lavori Pubblici per risol
vere i problemi della salva
guardia del paesaggio, delle 
pinete e delle spiagge; occor
re che alle amministrazioni 
venga data la possibilità di a 
gire con leggi adeguate (non 
leggi che colpiscono i poveri e 
salvaguardano solo la specu
lazione fondiaria) e con i mez
zi finanziari necessari per la 
esecuzione delle opere fonda 
mentali. 

Purtroppo la corruzione e 
l'intrallazzo hanno già operato 
scempi in luoghi vicini e viene 
esplicita la richiesta che quan 
to prima vengano passati al
la Regione tutti i terreni de
maniali affinchè le bellezze di 
Cala Martina. Cala Violina 
ecc.. che fanno da corollario 
alla nostra spiaggia, non ven 
gano contaminate e restino da 
esempio di come la natura 
può essere al servizio dell'ilo 
mo per dare ad esso il ristoro 
che merita dopo una settimana 
o un anno di lavoro. 

Per questo è necessario che 
si intervenga in maniera deci
sa per la salvaguardia della 
natura, ma contemporanea
mente si intervenga con la 
creazione dei collegamenti via
ri necessari, tali da consentire 
ad un sempre maggior numero 
di persone di venire a godere 
il sole, il mare e le bellezze 
del Golfo di Follonica. 

Romolo Paganini 

S.C.I.T.I. 
a r. I. 
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